IC NORD 2 – BRESCIA 


RELAZIONE ATTIVITA’ FORMATIVA

(a cura del singolo partecipante o del gruppo di partecipanti )

Partecipante/i  

La Rosa Maria Rosa / Bellino Antonietta/ Privitera Gabriella/ Brognoli Chiara/ Sessi Camilla/ 

Moretti Silvana/ Alberti Chiara / Mazzola Patrizia
Denominazione corso 

Convegno  “La scuola che ascolta”
Ente organizzatore 

Associazione  Passo dopo Passo... Insieme
Sede 

Centro Culturale Diocesano di Via Bollani, 20 a Brescia
Durata – Date 

Mattino: parte teorica  4 ore e mezza (Ins. La Rosa e Privitera) ; mattino e pomeriggio: workshop 

7 ore e mezza (Ins. Bellino- Brognoli-  Sessi- Moretti- Alberti e Mazzola )  – 28 gennaio 2017
Connessione con le priorità nazionali 

( autonomia did-org    X valutazione e miglioramento       X didattica pe competenze / innovazione metodologica 

( lingue straniere     X competenze digitali / nuovi ambienti     ( scuola e lavoro          

X  integrazione, competenze di cittadinanza     X inclusione e disabilità     ( coesione sociale e prevenzione del disagio giovanile
Connessione con le priorità di miglioramento IC Nord 2 

RISULTATI SCOLASTICI 

( migliorare esiti matematica raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

X migliorare esiti italiano (soprattutto nella comprensione testuale) raggiungendo livelli standard di istituto per le varie classi   

RISULTATI PROVE INVALSI 

( migliorare esiti matematica rispetto a italiano  

X migliorare esiti italiano cl. V in particolare nella comprensione testuale    

X diminuire scostamento punteggi tra classi/ plessi  

Relatori / esperti coinvolti 

Prof.ssa Anna Antonucci, Prof. Giovanni Benyacar, Suor Anna Monia Alfieri, Prof. Andrea Bergamo, Prof.ssa Valeria Cantoni, Prof.ssa Sonia Cecchin, Dott.ssa  Dania  Cusenza, Dott. Michele Ferri, Prof. Marco Vinicio Masoni, Prof.ssa Silvia Maurano, Prof. Mario Maviglia, Dott.ssa  Marzia Sellini, Dott. Aldo Strisciullo, Dott.ssa Chiara Ticozzi. 
Modalità (presenza, on-line, webinar, ricerca-azione , …..) 

Presenza
Tematiche sviluppate e breve descrizione di quanto appreso 

La scuola che ascolta.
La scuola come spazio di relazione e di ascolto. Ascoltare i bambini è un’attività molto complessa e difficile perchè significa cogliere non solo il significato esplicito di quello che ci comunicano (e spesso di quel che NON ci comunicano), ma anche il significato implicito quasi sempre affidato al comportamento non verbale.

L’osservazione dei bambini risulta fondamentale soprattutto rigurdo le loro modalità di comunicazione ed i contenuti che di solito privilegiano. E’ importante capire perchè alcuni bambini sono quasi muti o comunicano poco e altri invece riempiono continuamente lo spazio sonoro con le loro parole. 
Ascolto non è solo udito e vista ma, soprattutto rispetto. La classe deve essere un luogo di accoglienza “accettante”, con  regole di condivisione, affinchè l’insegnante possa dire “Cosa posso fare io per te? Come posso aiutarti?”. 
Il bambino deve sapersi organizzare, stare in autonomia e stare con gli altri per poi autovalutarsi.

L’educazione è una questione di cuore, senza relazione il sapere non passa!

Educarsi ad educare.
Oggi urge che la scuola si equipaggi per far fiorire bambini e futuri adulti, in cui la sfera intellettuale, quella emotiva e quella del corpo lavorino insieme per poter essere persone integrate che sappiano unire pensiero, emozione e percezione. Prepararli ad essere persone complete per condurre una vita felice seguendo la logica del cerchio, senza gerarchia, dove la fragilità è ciò che ci permette di capire gli altri, non di ciò che manca.
“Docendo discitur”. Insegnando si impara”

Il Prof. Marco Vinicio Masoni nel suo intervento ha suscitato a tutti noi docenti un particolare interesse  dimostrando, fin dalle sue prime parole passione per la sua professione. Infatti il Professore è uno dei terapeuti più conosciuti in Italia ed autore di ben 12 libri, alcuni dei quali scritti in compagnia di psicologi di fama mondiale. 

Si sottroscrivono alcune citazioni e riflessioni significative emerse al convegno.
Gli esseri umani si rapportano alle cose e alle persone dandone un significato; le cose, a loro volta, si rapportano con noi per quello che significano: pertanto è l’individuo ad interpretare tutto.

Nel contesto classe è fondamentale, per dare il giusto valore di un ascolto “attento” per una comunicazione efficace, utilizzare linguaggi formalizzati o specialistici e cogliere nel comportamento umano i nessi di causa/effetto, anche se non tutto può essere prevedibile. Bisogna che si instauri relazione empatica tra docente e discente e creare un patto di fiducia e rispetto reciproco.
Oggi il nuovo impegno, la nuova responsabilità della scuola 2.0. è che gli studenti vanno motivati.

La scuola è sì un dovere (da sempre) ma motivare significa soprattutto privilegiare gli aspetti relazionali, adeguarsi alle differenze individuali degli studenti, ai loro diversi stili d'apprendimento, alle loro diverse intelligenze, ai loro diversi sogni e interessi. Significa anche, per gli insegnanti, conquistarsi nuova dignità e nuovo rispetto.

La relazione educativa quindi è il nuovo territorio; la relazione come luogo privilegiato delle nuove menti e delle nuove intelligenze. 

Per  passeggiare  consapevolmente nei “loro” giardini è utile allargare le nostre conoscenze, intaccare alcune certezze, iniziare a guardare  attraverso nuovi cannocchiali.
Anche durante i due laboratori del pomeriggio “Dell’ansia, dell’autostima e di altri racconti. Sul potere della parola” condotto da Dania Cusenza (psicologa) e  “I problemi a scuola. La gestione della classe” condotto da Sonia Cecchin (docente) sono stati ripetuti i riferimenti all’impostazione teorica del Prof. Masoni, dando però spazio a possibili proposte operative per la gestione della classe e dei problemi a scuola, ricordando sia l’importanza dell’uso efficace delle parole, sia  l’opportunità di trasformare il problema in risorsa ed infine l’urgenza di mettersi in contatto con le parti positive degli alunni, se si intende favorire il cambiamento. 

Per concludere, citiamo alcuni testi di  Marco Vinicio Masoni, che possiamo ritenere significativi, per un prossimo approfondimento:
2001  Studiare bene senza averne voglia- Erickson, Trento
2004  La relazione educativa  (Masoni, Vezzani, a cura di), F. Angeli, Milano 

2008  Genitore coach- (guida per i genitori)- Bruno Editore, Roma

2016  Ragazzi che odiano la scuola. Come negoziare con i più difficili. Edizione La fabbrica dei segni.

Documentazione / materiale fornito 

Valutazione : scala da 1(livello più basso) a 4 (livello più alto) 

Utilità percepita                           ( 1       ( 2          x 3    ( 4     

Interesse 


      ( 1       ( 2        ( 3      x 4     

Docenza 


      ( 1       ( 2        ( 3      x 4     

Materiale didattico                       ( 1       ( 2        ( 3      x 4     

Organizzazione e servizi              ( 1       ( 2         x  3    ( 4     

DATA  12-02-2017                                     FIRME    Maria Rosa La Rosa      Antonia Bellino 
                                                                 Gabriella Privitera   Chiara Brognoli
                                                                  Camilla   Sessi         Silvana Moretti

                                                                   Patrizia Mazzola    Chiara Alberti
